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IL BALLETTO - A Genova quattro 
danzatori d'eccezione: ironia, 
teatralità e tecnica perfetta 

«Crowsnest» 
ovvero un 
sogno al 

rallentatore 

Una scena del «Formaggio pericoloso» dei Crowsnest 

Nostro servìzio 
GENOVA — Tecnicamente ineccepibili, colti, ironici e «chic, i 
danzatori-coreografi americani del Crowsnest (letteralmente «Ni
do di cono») sono ritornati in Italia dopo un anno di assenza per 
una breve tournée che, tra l'altro, ha inaugurato la seconda Rasse
gna di Teatro Danza al Teatro Alcione promossa dalla Giovane 
Orchestra Genovese e dal Teatro della Tosse. E un gruppo che non 
si smetterebbe mai di vedere anche quando ripropone coreografie 
già note come Haiku. It dorit mean a thing, Tarleton's resurre-
clion, Nocturne e The garden of villandry, perché ha scelto di 
operare nell'ambito della danza moderna potenziando e affinando 
gli strumenti di una comunicazione mediata dal trucco, dall'illu
sione, dall'afflato poetico sempre misuratissimo, cosparso di iro
nia, al caso, di struggente melanconia. 

Raccontano brevi storie conchiuse in sé, i Crowsnest (che sono 
Martha Clarke, Robert Barnett, Felix Blaska e la nuova accolta 
Marie Fourcaut), storie che rimandano ad altre storie già viste, ad 
atmosfere che ogni spettatore mediamente colto rintraccia nel 
magazzino della propria memoria letteraria, cinematografica, pit
torica. O nella memoria di un ipotetico mondo antico, primitivo, 
rivalorizzato con il filtro di una sensibilità affatto moderna che 
tende a idealizzarlo, a purificarlo. 

In Haiku, affresco bellissimo di tante brevi azioni al rallenti, 
Clarke, Barnett e Blaska, sono gli uomini naturali, gli uomini delle 
origini che si incastrano, si trasformano, diventano oggetti (aratri, 
canoe, strumenti di lavoro), immagini vaganti sul misterioso tap
peto sonoro di George Cramb che arrivano dirette al cuore, descri
vendo umori sempre diversi, imprevedibili: il languore, la spossa
tezza, il grottesco, l'affetto e il distacco. 

in Garden of villandry disegnato sulla musica di Franz Schu-
bert, l'impareggiabile trio abbozza con la solita tecnica sciolta, 
rallentata, un ammiccante ménage à trois in costume primo Nove
cento. Se sullo sfondo riemerge il ricordo del film Jules e Jim di 
Francois Truffaut, l'intreccio psicologico imbastito con gli sguardi, 
i piccoli gesti, propende per un verosimile amore costrittivo della 
donna nei confronti dell uomo più maturo (Felix Blaska), per un 
sentimento amoroso intenso e in qualche modo vietato nei con
fronti dell'uomo più giovane (Robert Barnett). 

E affascinante il fatto che tutto questo scaturisca dalla danza, 
una danza fortemente teatrale, interpretata che racchiude in sé un 
quoziente di mistero per Io spettatore. Il pubblico genovese della 
«prima», in particolare, si chiedeva come facesse il trio a muoversi 
con tale perfezione, a dare l'illusione continua di lievitare in un 
sogno, a mettere a segno un rallenti talmente perfetto e sincroniz
zato da suggerire l'ipotesi dell'antigravitazionalità. E come facesse 
nello stesso tempo a scrollarsi di dosso i segni di questa leggerezza 
che è soprattutto interiore per vestire quelli di una greve e grotte
sca ironia, come riescono a fare Blaska e Barnett neidivertentissi-
mo Tarleton's Resurrection una lieve farsa comica giocata su alcu
ni brani musical: del Rinascimento inglese e francese. 

I Crowsnest che in parte provengono dall'esperienza fertilissima 
del Pilobolus (Martha Clarke e Robert Barnett ne sono stati anche 
i fondatori) e da una collaudata formazione artistica e coreografica 
che ha fatto dello humor e dell'ironia una sorta di porta bandiera 
(Felix Blaska), rispondono che il loro stile è «gotico., ovvero intes
suto di misteriose contraddizioni che confondono la purezza con 
l'esotismo, l'erotico con il sacrale. E ne hanno dato ulteriore prova 
nella recentissima coreografia Fromages Dangercux commissiona
tagli dal Festival di Avignone 1982. 

Fromages Dangereux è la novità del programma, un ballo a 

?[uattro dove compare per la prima volta Marie Fourcaut bionda, 
ragile, particolare. Siamo, forse, nel cuore della notte. I costumi 

indossati dai danzatori suggeriscono l'immagine di qualche «grote-
sque» fiammingo se non fosse quasi rinascimentale il costume di 
una delle due donne (ma con le scarpe da tip tap) e svagato, a mo' 
di camicia da notte (ma con le scarpette da Dallo) quello dell'altra 
presenza femminile; se non fosse che uno degli uomini indossa 
camicione lungo e giacca e l'altro addirittura un «fez*. 

Suello che capita è un incessante andirivieni, uno ecambio sen-
e di coppie, un gioco di gelosia dove il «formaggio pericoloso* 

aono forse le grazie della donna (di tutte le donne) che si vorrebbe
ro «mangiare« nottetempo così come si mangia un boccone di for
maggio rinchiuso nel frigorifero, quando in ore notturne ci assalgo
no ì crampi di una fame nervosa. II quadro è a fuoco, forse la 
coreografia e meno inventiva e «pericolosa» delle altre. Ma come si 
fa a dirlo? I Crowsnest hanno raggiunto un tale alto livello artistico 
per cui gli scusiamo anche il tentennamento di Fromages Dange
reux e il sentore — qui evidente — di qualche ripetitività di 
trucchi, e di sospensioni espressive e tecniche di cui, però, sono 
davvero maestri. „ . _ . . 

Marinella Guattermi 

MILANO — La Scota, grande 
ammalata tra gli Enti lirici, 
pare abbia intenzione di curar~ 
si. Oggi, e poi di nuovo tra una 
settimana, il Consiglio di Am
ministrazione comincerà a ta
stare i punti dolenti. È un pri
mo consulto, in attesa di quella 
terapia radicale che ignoro se e 
quando potrà essere applicata. 
Purtroppo, a forza di rinvìi, i 
mali del teatro sono andati ag
gravandosi. L'elenco è ben no
to: programmi mancanti, dire
zione artistica fallimentare, 
produzione insufficiente, orga
nigrammi incompleti. 

Cominciamo dal primo pun
to: i programmi. Nell'ultima 
conferenza slampa, il sovrin
tendente Badini, ottimista e 
fantasioso, li aveva promessi 
per ben quattro anni. Dove sia
no finiti nessuno sa. Ora si par
la invece, più concretamente, 
di due stagioni, a partire dalla 
Fanciulla del West annunciata 
per il S. Ambrogio venturo. 
Non sarà una partenza esal
tante, ma sarebbe già un pro
gresso se la Scala cominciasse 
a lavorare in prospettiva, com
binando con giusto anticipo 
quei contratti di cui tutti la
mentano la mancanza, (In tea
tri seri — ricordano Correrà, la 
Ricciarelli, il maestro Chailly 
— li hanno già pronti fino 
all'86. Per noi il 1984 sarebbe 
una conquista!). 

Punto secondo: chi stenderà 
questi programmi? La questio
ne è scottante. La direzione ar
tistica Siciliani (l'uomo sba
gliato al posto sbagliato, come 
scrissi già prima del suo inse-

Oggi alla Scala 
si discute: ma 
su che cosa? 

diamento) si è confermala un 
disastro: Siciliani, organizza
tore dai molti incarichi e dalle 
molte prebende, ha dedicato al 
teatro una attenzione distrat
ta, progettando stagioni sem
pre più scialbe e non riuscendo 
neppure a realizzarle. Il bub
bone scoppiato lo scorso anno 
con i famosi cinquanta rinvìi 
era soltanto superficiale, la 
malattia è più profonda. Basti 
ricordare che, in pieno anno 
wagneriano quando perfino i 
piccoli teatri emiiiani monta
no Una Walkiria, la Scala si ac
contenta di una ripresa e di un 
concerto, mentre per l'anno 
venturo si parla di un Tan-
nhauser. E Mozart? E il Verdi 
popolare? La verità è che, ter
minate le idee lasciate in ere
dità da Abbadot la pentola è 
rimasta vuota e t commensali a 
digiuno. 

Ora si parla di un nuovo di
rettore artistico e si fa il nome 
di Piero Rattalino che ha fatto 
buone esperienze a Bologna, a 
Genova e adesso a Torino. Il 
problema non è all'ordine del 
giorno del Consiglio, ma se ne 
discuterà già a livello di sinda
co e di Sovraintcndcnte, nella 
speranza che Siciliani, pro
mosso alla Presidenza dell'Ac
cademia di Santa Cecilia, pas
si a rallegrare i romani, prima 
della scadenza del contratto 
scaligero a fine d'anno. 

Punto terzo: produzione. La 
Scala è oggi l'Ente che produce 
meno: Badini, smentendo il 
sottoscritto, dice che le recite 
sono 204; ma, per raggiungere 
questa cifra, somma le ciliegie 

Trieste 
celebra 

Tino Ranieri 
TRIESTE — «Tino Ranieri 
critico cinematografico trie
stino'.: è questo il titolo della 
mostra che si inaugura s taso 
ra alla Biblioteca del Popolo di 
Trieste. La rassegna promossa 
dall'Università sarà presenta
ta da Tu'llo Kezich. verranno 
esposti libri e riviste, articoli, 
documenti, fotografie che fe
cero parte della preziosa bi
blioteca del critico scomparso. 
Materiali ora'acquisiti dalla 
Biblioteca Generale dell'Ate
neo Triestino. La mostra su 
Tino Ranieri rimarrà aperta 
fino al 29 gennaio. 

Tutto Sade 
in programma 

a Carpi 
MODENA — E Iniziata in per
fetto stile «Satic» la prima or
ganica rassegna italiana sul 
compositore francese Erik Sa-
t i c una conferenza stampa al 
Teatro Comunale di Carpi con 
gli organizzatori ed Ornella 
Volta, aircttricc della Fonda-
tion Satic di Parigi. Tutti av
volti dalia impenetrabile neb
bia padana. E davanti al bel 
teatrino carpigiano il masto
dontico ferro da stiro dada i-
dcato da Man Ray. 

Dopo una prima sortita mi
lanese la rassegna è quindi 
rimbalzata qui a Carpi, con I' 

ausilio della cooperativa Koi
né, che gestisce a Novi di Mo
dena un Caffc-TeaIrò di vaga 
ispirazione dada. VA ha in pro
gramma un progetto plurien
nale di ripescaggio nelle avan
guardie storiche europee. 

La rassegna di Carpi pre
senta brani di tutti i periodi 
della sua vita e si svolgerà fino 
a domenica 1G. Naturalmente 
il pianoforte sarà lo strumento 
protagonista della maggior 
parte dei concerti (Satic lo pre
diligeva). Si passa dall'inaugu-
razione, lasciata nelle mani di 
Giancarlo Cardini alla tastie
ra, fino all'ossessiva fonte di 
disagi durante la maratona di 
Vcxatios (19 ore filate dì musi
ca, 810 ripetizioni dello stesso 
brano, pioggia artificiale sugli 
spettatori nei locali di un ex 
mattatoio). 

coi tacchini, ossia le opere liri
che con i recital di una danza
trice una. L'aritmetica lo vieta. 
D'altronde, se generalizzassi
mo quesla bizzarra matemati
ca, dovremmo dire che a Vene
zia si fanno 400 recite, il dop
pio di Milano. Quanto ai tac
chini scaligeri neanche loro so
no tutti ruspanti; ma la pro
messa di mirabolanti imbandi
gioni — cioè di spettacoli sem
pre e comunque eccezionali — 
crea egualmente un duplice^ 
danno: i colossali allestimenti 
bloccano la produzione, limita
no le repliche e riducono il 

pubblico; inoltre, tra chi è am
messo in sala (i rari privilegia
ti) si crea una dissennata atte
sa di eventi smisurati, con co
rollario di isterismi e di volgari 
contestazioni. Qui è da ridi
scutere tutta la politica scali
gera che isola i milanesi dal lo
ro maggior centro musicale. 

Quarto punto: l'organizza
zione interna, ossia la distribu
zione razionale degli incarichi, 
alcuni di grande rilievo, vacan
ti o male occupati. Il problema 
è all'ordine del giorno ed è im
portante, ma non vorrei che 
tutto si riducesse ad un ballet

to di figure minori, mentre la 
riforma deve toccare il vertice 
del teatro. 

Questi sono i maggiori pro
blemi che stanno davanti al 
Consiglio di Amministrazione. 
Mi auguro che essi siano risolti 
presto e bene, anche perché, 
lasciandoli marcire, si offre 
spazio ai nemici della cultura 
che — (in dall'epoca in cui vo
levano infilare il fratello di Al-_ 
cide De Gasperi al posto di 
Ghiringhclli — hanno sempre 
tentato di mettere le mani sul
la Scala. 

Rubens Tedeschi 

QUARTO COMUNICATO 

SSERWTORIO DEI PREZZ 
CONFERMATI I SINTOMI 

DI RALLENTAMENTO DELL'INFLAZIONE 
Un risultato che accredita il ruolo dell'Osservatorio 

come strumento utile per continuare a contrastare gli aumenti ingiustificati 

Lire in più o in meno per ogni 100 lire nei prezzi dei produttori 
e al consumatore nei primi 11 mesi del 1982. 

Y77A Prezzi dei produttori o 5 

• 1 Prezzi al consumatore ! 
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Riso 

Provolone 
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Parmigiarx» regg e grana padano 

Latte pan. screm. a lunga cons. 
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Mortadella puro suino 

Yogurt 
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Stracchno o crescenza 

Birra nazionale 

Gorgonzola 

Mozzarella dì vacano 

Marganna 
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Salame crudo puro suine 

Viro comune 
Detersivo per lavatrice 

Sapone da tote ria 

Carne in scat. di bovino in getat 

PiseBi conservati e fagioli lessati 

Prosciutto crudo 

BtScotD 

Ortaggi e pesci surgetan 

Acqua minerale 

Pasta d| semola 

Detersivo per stovigte 

Burro 

Marmellate e confetture di trutta 

Dadi per brodo 

Fama di grano tenero 

Succhi <t frutta 

'ArsiwsMtammrss. 
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Carne fresca dì bovno adulto 

Catld m grani o in polvere 

Carne fresca <* suino 

Tonno aTofio d'oliva 

Qhp di semi vari 

PoOo fresco 

Oro d'oliva 
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Media dei 36 prodotti VSSSSSSSSSSSS/VSSSSSn 

Lire in più o in meno 
ogni 100 lire di spesa 

Prezzi dei 
produttori 

+ 19.$ 

+ Ì5.5 

• 34,1 

• 26.1 

• 14,2 

• 10.» 

• 9.4 

"•29.2 
• 13.2 

+12.8 

• 10.7 

• 7'? 
• 11,2 

• 1 3 3 

• 14.5 

• 124 
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Prezzi al 
consumatore 

• 32.0 

• 22,3 

• 20.1 
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• 18.9 
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• 18.1 
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• 14,7 
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• 1 4 4 

• 14.1 
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• 13.1 
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• 12.8 

• 12.5 

+ 10,9 

JL 1 0 L*_ 

• 1 0 4 

• 10 .1_ 

• 10,0 
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• 6,7 
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• 14,0 

Lire In più o in meno per ogni 100 lire di prezzo 
nei listini dei produttori depositati presso il C.I.P. 

II deposito dei listini prezzi del 15 dicembre, ha confermato il rallentamento dell'inflazione 
già registrato nel mese precedente. 

La variazione dei prezzi dei 35 prodotti è stata dello 0.85%. 
L'operazione iniziata il 1° agosto, si chiude quindi con un bilancio positivo poiché i prezzi dei 
listini depositati sono variati in quattro mesi e mezzo, di 4,36 Jire per ogni 100 lire. 

Questa variazione, in termini annui, equivale ad un aumento dell'I 1,7%. 
II deposito dei listini, le verifiche del CIP e l'opera di sensibilizzazione esercitata dal Ministero 

dell'Industria, hanno contribuito a determinare un contenimento dei prezzi alla produzione; 
contenimento che si è accentuato con il proseguire dell'operazione. 

Infatti, mentre nel periodo 15 ago-
sto/15 ottobre 1982 le variazioni dei 
prezzi dei 35 prodotti sono state media
mente dell'1,3% al mese, nel periodo 15 
ottobre/15 dicembre questo tasso è sce
so a poco più dello 0.7% al mese. 

II riflesso dell'operazione si è fatto 
sentire sui prezzi al consumo in maniera 
via via più accentuata. 

I prezzi della spesa alimentare sono 
quelli che hanno maggiormente contri
buito al rallentamento del costo della vi
ta negli ultimi due mesi dell'anno. 

Per quanto riguarda le rilevazioni 
effettuale dall'Osservatorio dei Prezzi 
delI'Unioncamere, queste confermano 
che per tutto il 1982 sia i prezzi alla pro
duzione che quelli al consumo dell'in
sieme dei 36 prodotti finora considerati, 
chiudono con un tasso di crescita infe
riore a quello generale dell'inflazione e 
lasciano prevedere, per i primi mesi del 
1983, una dinamica contenuta dei prez
zi alla produzione. 

I risultati ottenuti in un anno di atti
vità dell'Osservatorio, costituiscono una 
base sufficientemente valida per conso
lidare e sviluppare il ruolo dell'Osserva
torio stesso come strumento di verifica e 
di informazione che, operando per una 
migliore trasparenza dei rapporti tra pro
duzione. distribuzione e consumo, con
tribuisce a contrastare gli aumenti ingiu
stificati dei prezzi. 

Riso 
Provolone 
Pomodori pelati 
Parmigiano reggiano e grana padano 
Latte parz scremalo a lunga cons 
Mortadella puro suino 
Yogurt 
Stracchino o crescenza 
Birra nazionale 
Gorgonzola 
Mozzarella dì vaccino 
Marqanna 
Salame crudo puro suino 
Vino comune 
Detersivo per lavatrice 
Sapone da toletta 
Carne in scatola di bovino m gelatina 
Preeni conservati e fagioli lessati 
Prosciutto crudo 
Biscotti 
Ortaggi e pesci surgelati 
Acqua minerale 
Pasta dì semola 
Detersivo per stoviglie 
Burro 
Marmellate e confetture di frutta 
Dadi per brodo 
Farina di grano tenero (conf. 1 Kg) 
Succhi di frutta 
Caff A in grani o in pofvere 
Carne fresca dì suino 
Tonno a»" 060 dt ofiva 
Olio di semi vari 
Poto fresco 
OTo di oliva 

Media dei 35 prodotti 
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... 
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0.5 
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0.2 
1.3 
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4 4 
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0.4 
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13 uiCciììufc 
rispello al 
1 agosto 

• 6.0 
+ 2.7 
• 15,9 
• 5,8 
+ 2.7 
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+ 2.1 
+ 0.8 
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• 0.8 
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+ 1.0 
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• 4.8 
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• 3.8 
• 1.7 
- 1 8 . 7 
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LIBERIA' DEI PREZZI 
NON VUOLDIRE PREZZI IN LIBERIA, 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Comitato Interministeriale dei Prezzi 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA. 
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 

L'Osservatorio dei Prezzi è realizzato da 

UNIONCAMERE ( 3 
Unione Italiana delle Camere di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura 


